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Provinola e nal Regno, pai. 
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per gli alte 18 
ssinpatro, trinicatre, ma; 
‘n proporzione, - Pap "É 
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* postali, 


H'Giornafe esce tutti E giorni, ecoettuaie | 


lavoro dei Deputati. 


ee 


Davvero che al leggere i soliti reso- 
conti delle sedute della Camera, ci sa- 
rebbe da scoraggiarsi del parlamenta- 
rismo. Difatti, dal giorno susseguente 
[jall'inaugurazione, non sì potè: riscon- 

i trare:in nessuna seduta quell’alta nota, 
fi] quella idealità, che farebbero animirare 

un’ assemblea, 

In que’ resoconti, annotandosi la 
scarsità dei Deputati e persino l'as- 
senza dei Ministri, oflresì una prova 
di decadenza del sistema parlamentare. 
Però, a non voler eccedere nella cen- 
sura, c'è da riflettere che tutto il la- 
voro non compiesi nelle adunanze pub- 
bliche della Camera; anzi il maggior 

fl lavoro è quello delle Commissioni, Giunte, 
disotto - Giunte, e negli Uffici si vanno 

jelaborando tutte le obbiezioni imma- 

Iginabili sugli schemi di Legge, per ren- 

‘derse poi più agevole la discussione 

nell'aula magna, 

Quindi (a scusa dei molti che non si 

‘ vedono sui loro seggi) noi amiamo cre- 
jdere a lavori cui consacrano il loro 

‘ tempo, sugli schemì di Legge e sulle 

Relazioni ormai distribuite, ovvero ad 

attività diligente negli Uffici, Così jeri, 

giovedì, questi erano affollati, dovendosi 
discutere modificazioni da apportarsi 
t alla Legge sulla Ricchezza mobile. Oggi, 
poi, la Commissione dei Quindici si 
radunerà, ‘ed è noto come ad essa 
spetti l'esame di tutti i provvedimenti 
finanziarii presentati dal Governo, 

Però, se alcuni on. Deputati non si 
vedono ancora 0 .di rado compariscono 
s Montecitorio ; se, persino in votazioni 
importanti, si lamentò Ja assenza di 
quasi la metà della Rappresentanza 
Nazionale, è iudubitato che alla Camera 
esistono uomini in parecchie discipline 
competenti, ingegni svegliati e nutriti 

k; di buoni studj. E se la modestia, o la ina- 

[bilità oratoria, non li fa brillare, nelle 

Giunte e Commissioni e negli Uffici 

l'opera [oro ed il voto possono essere 

molto utili E cal numero di questi 

Deputati, modestamente operosi, sarebbe 
isssai desidersbile che finalmente uscisse 

la maniféstizione di qualche intelligenza 
‘superiore pel futuro governo dell’Italia ! 

IH lavoro degli Uffici e delle Giunte 

‘o Commissicni, perchè avviene in pri- 
ato, non riceve, per solito, omaggi di 
odi gazzettiere, E se oggi noi vogliamo 
itarlo con onoranza, si è per confor- 
are i Deputati ad esame accurato degli 
chemi di Legge amministrativi e fi- 
anz arii, e ciò per ispirito di equità e 
i amore al Paese, senza curarsi di 
È REA sem 
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N'ARTISTA DA TEATRO, 


{Dall’inglese/. 






























— E farete assai bene — disse Nino 
n disdegno — e farete ancor meglio 
vi restringereto proprio a nulla. 
< — Un po'di pazienza signor Carde- 
ina, — prostestò Benoni, Voi compren- 
‘iderete facilmente che io hn bisogno di 
prender fiato dopo aver fatto tanti 
radini, poichè io sono assai vecchin, 
— In questo caso, — diss' io dall'altra 
tremità dolla camera, — io farò assai 
ene ad impiegare il tempo che vi oc- 
rrerà per riprendere fiato, a dirvi, 
he tutte le asservazioni che voi assai 
robabilmente sieto sul punto di fare, 
‘sono di già state fatte dal conte de Lira, 
cha è venuto quì questa mattine, 
Benoni sorriso; ma Edvige e Nino 
mi guardavano con molta sorpresa en- 
trambi. 
— lo desidererei solamente dirvi — 
fispose Benoni, -- che io vi considero 
fame un fenomeno molto interessante. 
(No. signor Cardegna, non abbiate l' aria 
Così feroce, Io sono un vecchio... 
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quanto potrà avvenire nella assemblea, 
Quando su essi o su taluno di casi fosse 
| posta dal Minist:ro la quistione di fi- 
ducia. 
| Però, al più possibile, si cerchi di 
; considerarli objettivamente, e senza de- 
| bolezze od ipocrisie di partigianeria po- 
litica, 
ri + © è Bon 


| Parlamento Nazionale, 


Camera del Deputati. 
Seduta dell' 1. 
Presiede ZANARDELLI. 


Dopo alcune interrogazioni, si ri- 
prende a discutere il bilancio dei la- 
vori pubblici. Se ne approvano tutti i 
capitoli e l'insieme della spess; e }' ar- 
ticolo unico del disegno di legge. 


Gli uffici della Camera. 


. Gli uffici della Camrra discussero 
i jermattina il progetto relativo alla mo- 
edificazione della tassa di ricchezza mo- 
bile, e nominarono i seguenti commis- 
sari, tutti favorevoli al progetto: gli 
on. Salandra, Colombo, Di £roglio, 
Branca Giuseppe, Maiorana, Gullini, 
Schiratti, Costa Alessandro e Giovanelli. 
Circa il progetto per la restituzione 
ed alienazione dei beni devoluti al de- 
manio per debiti d'imposta, gli uffici 
si mostrarono favorevoli in massima; 
soltanto due fecero qualche riserva. 
Nominarono a commissari: gli or. Mi- 
chelezzi, Calleri, Cottafavi, Bortetti, 
Chigi, Tecchio, Rubini e Pala. Manca 
quello dell’ ufticio quinto. 
Secondo questo progetto, i beni de- 





e dombniche, = SÌ vende all' Elnporie Giornali e presso i Tabaccal in Piazza Vilierio Emanuele e Mercalovecosi 





' Esse sono collocato tutte in edifici se- 


voluti al demanio per debiti d'imposta ' 
vengono restituiti agli espropriati od ; 


ai loro eredi, 
———— > —— 


La risposta al discorso della Corona. 


La commissione della Camera e del 
Senato si recheranno lunedì al Quiri- 
nale per presentare al:Rs l'indirizzo 
al discorso della Corons. 


— 


La questione di fiducia 
sulla riforma tributaria. 
L'eventuale scioglimento della Camera. 

L’ Italie raccoglie la voce d'un even- 
tuale scioglimento della Camera, se 
verrà respinta la riforma tributaria, 

Difatti, consterebba da fonte inec- 
cepib.le che it ministero è risoluto a 
mettere la questione di fitucia sul prin- 
cipio che informa la riforma tmbutaria, 
lasciando la Camera | bera di introdurre 
altro modalità, ed a domandare alla 
Coròna la facoltà di scirgliere la Ca- 
mera, se il principio della riforma ve- 
nisse respinto. 

—__ nn — 


Una circolare sul domicilio coalto, 


Uva circolare del ministro dell’ in- 
terno ai prefetti, prescrivo che le sin» 
gole proposte per l' assegnazione al do- 


| 


, micilio coatto siano accompagnate da | 


una precisa relazione dei motivi su cui j tini e di Halepa si sono presentati sta- 


i bi la proposta, indipendentemente : mane per la consegna delle armi, ed 
dalle condanne speciali è * espressero la riconoscenza dei Cretesi 


dalle condanne speciali e dalla condi- 
zione giuridica degli assegnandi. 





— Un vecchio diavolo! — proferi 
Nino vivamente. 

— Ua vecchio pazzo — aggiunsi io. 

— Un vecchio dannato! — proferì 
infine Edvige dal suo cantuccio, con la 
più profonda indignazione. 

— Precisamente — replicò Benoni, 
sorridendo. Molti altri sono stati tanto 
gentili di dirmi tutto ciò, prima di 
voi. I miei ringraziamenti, amabili e 
begevoli amici: vi credo con tutto il 
cuore, Ma intanto, o uomo, o diavolo, 
o pazzo, 0 dannato, io sono assai vec- 
chio. fo lascio Roma per far ritorno a 
Pietroburgo, e colgo quest’ ultima oc- 
casione per dirvi che, in un’ esistenza 
singolarmente lunga, non ho incontrato 
cha due o tre casi così notevoli come 
il vostro... 

— Dite quel che avete desiderio di 
dire, ed andatevene! — sclamò Niro 
aspramente, 

— Certo. E tutte le volte che io mi 
sono incontrato in un caso simile, ho 
fatto tutto ciò che mi è stato possibile 
per provare a me stesso, che un tai 
caso realmente non esisteva, Trovo che 
è una cosa pericolosa tuttavia; poichè 
un vecchio innamorato è nel caso di 
sviluppare le gradevoli e singolari par- 
ticolarità che voi avete così a proposito 
designate. 

C'era-qualche: cosa di così strano 








Contro la tubereolosi. 


I Collegio medie: si Amburge ba 
pubblicato le seguenti norme contro la 
tubercolosi, che ci sembra utile di ri- 
produrre: 

4. L'infezione si prende specialmente 
per mezzo degli sputi dei tisici e del 
fatte di vacca. 

2. L’infszione cogli sputi può avve- 
nire direttamente per mezzo dei colpi 
di tosse, ma nella grande maggioranza 
dei casi, l'infezione avviene indircità» 
mente: gli sput essicando sul pavimento, 
sulle pareti, sui fazzoletti, sugli sbiti, 
sui mobili, ecc., si riducono in polvere 
finissima che viene poi sollevata e re- 
spirata dalle persone sane. Il maggior 
pericolo è per i rarazzi: la recettività 
per la tubercolosi è in essi assai spie- 
Cats: oltracciò essi giuocano sul pavi- 


I servizi pubblici in Svizzera, | 


In fsvizzera i setvizi pubblici sono 
molto curati. 
Cominciamo ad osservare le scuole. 


















































veri, ampi, bene aereati; ventilate se 
estate, riscaldate se corre Ja stagione 
invernale: quasi sempre circondate da 
alberi o da giardini. 

i istruzione è veramente obbligatoria 
sino agli #1 anni: chi non manda i figli 
a scuola, va incontro a: delle penalità: 
ecco perchè l’anaifabetismo qua è un 
mito; ecco perchè gli operai possiedono 
tutti una cultura che permette loro di 
discernere esattamente i proprii diritti 
e doveri, 

Ma la scuola non è: soltanto tenuta 
in bei focali: è anche: resa gradita da 
programmi razionali, da virili ricrea- 
zioni, da molte altre comodità e attra- 
tive, e sopratutto dalla sua effettiva e 
completa gratuità. 

lafatti agli alunni (atutti indistiata- 
mente) si danro gratis quaderni, libri e 
penne. 

E passo al servizio ferroviario, Che 
diflerarza con quello... di a'tri paesi! 

A visggiare in terza‘classe, in Isviz- 
zera non ci si sente davvero umiliati. 
I vago 1 sono comodi, puliti, muniti di 
uo elegante g«binetto, se d'inverno, ri- 
scaldati senza risparmio: 

In ogni vagone c’è un feno per fer- 
mare il treno in caso‘ di qualche di- 
sgrazia. 

Un biglietto d'andata - ritorno è va- 
lido per 40 giorni, dà diritto a viag- 
giare anche nei treni diretti, e vi su- 
torizza, tanto nell’ andata, come nel ri- 
torno, a fermarvi in qualunque puese 
o città che si trovino lungo la linea. 

Nelle stazioni passa chiunque : nessuno 
sbarra l'ingresso. 

Il biglietto è controllato in treno. 

Ma ci sono altre notevoli facilitazioni: 
cou 35 lire si può viaggiare 15 giorni 
su tutte le linee della Svizzera : con 50 
lire per on mese; con ‘300 lire per un 
anno. - 

Quel che p'ù conta, è che i biglietti 
d'abbonamento non vi portano secca- 
ture di pessuna specie: il controllo è 
quello ordinariv: rulia di più, nul'a di 
meno, 

Ottimo è pure il servizio postale e 
telegrafico. Frequentissime, rapide le 
gite dei portalettere, autorizzati a ser- 
virsi, per maggior sollecitudine, anche 
dei trams. 

Con un francebollo di 10 centesimi 
si può spedire una lettera sino al peso 
di 250 grammi. I telegrammi non co- 
stano più di 40 cent. 

Mi che dire degli uffici postali, rico- 
verati in edifici sontuosissimi ? 

A Ginevra, a Losanna, e Berna, a 
Lucern», a Zurigo, a Basilea ece., i pa- 
lazzi della Posta sono veramente monu» 
mentel:. 

Una sala, spaziosa c del ziosamente 
riscaldata, provveduta di tavole, di 
penne, di cslimai, «cc, permette al 
pubblico di trattenersi a scrivere senza 
s;endere un centesimo. Che differenza 
con gli uffici postali nostri in generale! 


in bocca fe mani sporche e i loro gio- 
catolîi. Anche le piccole ferite possono 
favorire l’entrata nell'organismo dei 
germi della tubercolosi. 

3. Per evitare lo spandimento dei 
germi, i tubercolosi, nell’atto di tossire 
devono portare la mano (meglio il faz- 
zoletto) alla bocca. Essi non devono 
sputare che nelle sputscchiere. Special- 
mente nelie famiglie si deva evitare che 
ciò avwenga, se non si vuol mettere a 
repestaglio fa salute degli altri. 

4 E' utile disporre sputacchiere nelle 
sale molto frequentate, specie nelie sale 
d'aspetto. Si riempiranno di segatura 
umida o di lana di legna o di torba 0 
di acqua. Si vuoteranno freguentemente 
e si brucierà il contenuto: questo non 
si dovrà mai versare pell'immondezzaio. 
Le sputacchiere con sequa (meglio acido 
fepico o lisalo al 50,0) si verseranno 
nella latrina. 

5 Gli abiti dei tisici, la loro bian- 
cher:a e la loro suppellettile da tavula, 
saranno rigorosamente puliti, La miglior 
pratica è di sot'oporli alla ebollizione, 
o slla disinfezione. 

6. Nile stanze dove vi:os0 tuber- 
colosi, si osservi la più rigorosa pulizia: 
si ventilino ampiamente e si faccia 
largo alia luce del sole: si eviti 11 sol- 
levamento della polvere del pavimento 
mediante l’uso di paani o tele inumi- 
dite. Le stanze dove vissero 0 morirono 
dei tisici, devono essere dis;nfettete in 
ogni loro parte: nor si vada ad sb'- 
tare un alloggio in cui morì un tis:co 
senza prima esigerne la disinfezione. 

7. I tisici non devono dormire con 
persone sane e specie con ragazzi. Se 
dei tubercolnsi vengono occupati nel 
commercio di sostanze alimentari o di 
vestiari, n se sì trovano abitualmente 
riuniti a persone sane ( scuale, lsbora- 
torii, uffici, officine ecc.) chi dirige lo 
stabilimento deve far osservare stret- 
tamente le misure di cui al N. 3 ed 
esigere la massima pulizia. 

8 Le donne tubercolotiche non de- 
veno allattare. 

9 La tuberco'osi bavins è molto dif- 
fusa, spesso iflicile a riconoscersi. Si 
deve quindi far bollre il latte prima 
di herio. 

10. 1 casi di guarigione della tuber- 
colosì sono tanto più numerosi, quanto 
più presto è cominciata la cura medica. 


eee ere in IV.a pagina. Al 
Movimento Piroscafi Postali della N, G. I, 





La Canea, 1. O:tocento insorti Acero» 


per le Potenze hberatrici, 


parecchi anni nel numero dei ricoverati 
di una celebre casa di salute a Parigi, 
ha avuto, dicesi, una pericolosa ricaduta 
a Roma». 

Ed era tutto. Il giornale era uno dei 
maggiori di Parigi. 

Gran Dio! — selamò Favige — e 
dire ‘ch» in sono stata chiusa con quel 
matto a Filettino ? 

Nino era di già a suo fianco, e fra 
le sue braccia vigorose, ella dimenticava 
Benoni, Fillettino ... e tutti i suoi sfl:pni, 

Noi ce ne stemmo silenziosi du-ante 
qualche tempo. 

Infine, Nino parlò. 

— E’ vero: che il ente è venuto qui 
‘questa mattina ? — domandò egli con 
voce sorda, poichè quella visita straor- 
dinaria e le sue conseguenze l’ avevano 
reso serio. 

— Verissimo — diss'io. Anzi è ri. 
masto a lungo qui. Io non ho punto 
voluto tubare la vostra gicjz, parian- 
dovi di ciò, quando siete arrivati. 

— E che cosa ba egli detto?... Che 
cosa a detto mio padre? — domandò 
tosto Eivige. 

— È miei cari figliuoli — risposi is, 
pensano che poteva ben chiamarli così 
— egli ha detto delle cose sgradevolis- 
sime, e a tal punto che io mioffarsì di 
battermi con lui, se ne diceva di più. 

A tali parole ambedue mi si fecero 





nelle sue maniere ed in tutto ciò ch’ei 
diceva, che Nino rimase muto e lo lasciò 
continuare. 

— Il fatto è, proseguì egli — che 
l’amore è cosa assai rara ai nostri 
fiore, ed è così generalmente un’ab- 

ominevole inganno, che io mi sono 
spesso divertito ad immaginare dei 
pian: diabolici per la sua distruzione, 
In questa occasione, io sono stato sul 
punto di far male a me stesso, La 
str333 cosa mi è accaduta or fa ‘qualche 
tempo... or son cirsa quarant'anni, e 
mi accorsi che non fisì lì... A propo- 
sito anzi, voi potrete gettar un’ occhiata 
su-questo giornale, che per caso tengo 
con me. Buongiorno, 1a parto imme- 
diatamente per Pretreburgo. 

— lo credo che voi siato realmente 
1 Ebreo errante ! — sclamò Nino quanito 
Benoni uscì dalta Camera, 

— Hi suo rome era certamente As- 
suero — replicò Benoni, una volta fusr 
della porta. — Mi ciò può essere una 
co'ncidenza, dopo tutto. 

E ci lasciò. 

lo fui il primo a prendere il giornale 
ch'egli aveva gettato su di una sedia. 
Un brano di esso foglio era segnato da 
tratteggi a lapis rosso. i 

I> lessi a voce alta: 

«Ii barone Benoni, il ricchissimo ban- 
chiere di Pietroburgo, che è.stato per. *: 





a, — fn ssmero così 


cav amate. ce 





mento ed hanno l’abitudine di mettersi j 
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Cose di Francia. 
La Sorbona chiusa in causa di tafferugli 
—— Importanti perquisizioni — Piequart 
intorrogato. ve 


Parigi, 1. —— Durante la lezione ‘di 
Brisson alla Sorbona, alcuni studenti 
gridaraono Viva l'esercito, altri ris 
sero Viva Picquart, Ne nacque'un' 
faruglio, per cui si dovette chiudere 1 
Sorbons. pie 

Il Figaro annuvzia che la Cassazione. 
procedette recentemente a perquisizioni 
importantissime, i 

La Cassazione ha ripreso l'interro- 
gatorio di Picquart che si esaurirà'pro- 
babilmente oggi. ; 


Per la revisione del processo Dreyfus. i 


Parigi, 1. — Il « Petit Journal »'cri 
di poter confermare che la Corte d 
cassazione ha chiesto la comunicazione 
i degli atti segretissimi, + 
i Il governo e la Corte di cassazione ’ 
! stanno studiando in qual fpyrma, e con 
i quali misure di precauzione il « dossiei ; 
segretissimo potrà venir messo a di» 
sposizione del supremo tribunale, evi-.. 
tando indiscrezioni, x 


0-0 © 0 
i Le perdite della Spagoa, 


Con la pace che sta concludendiosi 
a Parigi, la Spagna subisce le più do- 
lorese amputazioni. In America essà 

perde Cuba e Portorico, un’ estensione 
i di 128147 chilometri quadrati e2,430,000 
i abitanti, e nel Pacilico le Filippine @: 

le Caroline con 297632 chilometri auge: 
drati e 7.020.000 abitanti. si 

Jasomma una perdita complessiva di: 
j 5 779 chilom. quadrati e 9.450.000" 
$ abituati. Il regno di Spagna ha ‘un’6= 
i stensione di 504.522 chilom., e una pos’. 
polazione di circa 18 milioni di anime, - 
! e iu tutte le colonie che ora gli rimane 
gono, non vi sono che 810000 abitanti,‘ 


td 
Figure insolite a Trieste. 

Narra 'L.dipendente giuntoci jergera: 

Nelle ultime sera abbiamo not ito, per; ; 
le vie un insolito movimento fe ad 
ora tarda di quei musi veramente” 
brutti che abbiamo imparato a, cono 
scere nella: schiera famosa ‘dei dito 
stranti di settembre, , 

La loro ricomparsa deve essere! stàta 
avvertita del resto anche dali’ autorità 
di polizia, poichè abbiamo notato, pure, 
ua servizio straordinario dì guardie, di 
P. s. © di agenti ia borghsse, il qua 
ci affida che in nessua caso ì.bi 
musi verranno lasciati andare al di 
delle cattive intenzioni. La cittadinanza, .' 
Può avere quindi una certa sicurezza. 
d'esser lasciata tranquilla e tutelata 
perfettamente contro 1 nostri septem- 
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briseurs. 
eee ——- 


Le notizie dell’ Africa, 


Sebbene si faccia di tutto per na-- 
sconderio, è un fatto però chele no= 
tizie ricevuu s. da più parti intorno‘agli::: 
avvenimenti maturantisi in Africa sono 
tutt’ altro che rassicuranti e. non'man= 
cano di impensierire il governa. Pel 
lungo tempo che occorre ai corrieri del 
capitano Cicco di Cola per arrivaré 
fino alla costa ed essere rispediti in 


ciali 
ni; 


dappresso e si posero ad 
luna lisciava i miei capelli, l'altro. 
abbracciava amorosamente. 

— Caro sigaor Grandi — sclamò Ed: 
vige con ardore — come voi siete buono. 
e bravo! cia 

Ella non sa qual poltrone io siae 
spero che non lo scoprirà giammai, poi»... 
chè durante tutta la mia esistenza nulla 
mi fu detto che m’abbia recato altret=. : 
tanto piacare, che lo udirmi a chiamar.«: 
bravo da lei, la cara creatura; e se ellà:. 
non fo scoprirà mai, ella potrà ripeterlo ..: 
ancora qualche giorno, se ii 

D' altr-nde, io m'era realmente offerto: - 
rd Lira di battermi, come ve l'ho 

letto, È 

— E che ha egli in animo di fare?.: 
— «i mandò Nino con une certa în» 


qui: tadîne, CRE: 
Jo gli ho detto che tutto: 


— Non lo so. 
fu fatto legalmente,-e da parte sua non: 
contro :di:. 


c'era da intraprendere nulla 
voi. Gli ho detto pure che voi alloggia» 
0 ‘dova poteva 
trovarvi, se if cai È 
— Ob, voi glielo avete 
gione — disse Nino. Egli doveva saperlo 
naturalmente, È che gli i i 
2 gli avete voi detto. 

















vate all'Hòtel Costanzi, 
desidera tg 
mando Edvigi. SS 


î va, 
— Egli ha avuto perfettamente 
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questi per avere notizie fresche, In- 
att )tltimo ricevutosi non accenna 
che vagamente a voci di une possibile 
spedizione del Negus, 

Le informaziani che ai ricevono da 
altre parti non sono nò molto chiare, 
nè ‘molto precise. E’ causa di preaceu- 
pazione quanto apprendesi dall Emtrea 
e cioè che, mentre ras Mangascià chirse 
l’ iàtervento dell’Italia per regolaro la 
vertenza col Negus, non sembra che 
nel Tigrè abbiano iuogo quei prepa- 
rativi militari che dovrebbero noces- 
sariamente notarsi alla vigilia di un 
attacco: del genere di quello che si vor- 
rebbè: far: credere’ fosse sul punto di 
ricevere da parte di Menelik. 

‘Tuttavia l'on. Martini nei suni tele- 
grammi ‘assicura che lungo tutti i con- 
fini della C.ionia, si esercita fa più ri- 
gorosa vigilanza e pei lavori fatti, per 
l'esperienza avuta e per la fortifica» 
zioni di cui si dispone si è pronti a 
qualunque evento, Finora non si è avuto 
a lamentare nemmeno ii più piccolo 
incidente di frontiera. 





Tanto per variare. 


La pulce veicolo di peste. Dai più re- 
centi studi fatti n Bombay dal prof. 
Simond è risultato che la pulce ba una 
grande parte nella propagazione della 
peste. Mediante la sua puature, come 
meliante quella delia cimice, i microbi 
del male possono con tutta facilità ve- 
nir trasportati da una persona amrau- 
lata a una sana mediante la puntura, 


curiosa pubblicazione francese. — A poco 
a poco anche le malattie divangono di 
moda. A questo ironico trionfo della 
sofferenza, non manerva che un gior- 
nale che gti fosse spiritosamente dedi- 
cesto. La lacuna viene ora calmata a 
Parigi: il giornale deve essere rome 
parso ieri, è la Revue des RAhumati. 
sants, bimestrale, illustrata, 

Una schiera di scrittori e d'artisti 
di gran nome — contribuirà alla rivista 

I lettori ammalati vi troveranno tutto 
quello che potrà interessarli del punto 
di vista letterario, artistico, aned.ttico, 
mondano, sportivo, gastronomico, sc'en- 
tifico, terapeutico, pratico; fantasie, 
racconti, memorie inedita di illustri 
confratelli nel malanne ; studi sui punti 
controversi, consigli, cmunicaziovi de- 
gli abbonati, che sono iuvitati a far 
partecipare i fedeli della rivista, ai be- 
neficii della propria esperienza. 

L'idea delia rivista è, come ognuno 
vede, originale. Ogni sofferente sarà u- 
ni*r, nelle - lunghe crisi, ad altri soffe- 
reati @ troverà modo di guarirsi — 0 
per lo meno di distrarsi a spese delia 
propria malattia, 


La carrozza di tutti 


di Edmonde be Amicis. 


La carrozza di tutti è uno studio ec. 
curato di Edmondo Da Amicis sui tram- 
vai, la loro clientela, i loro impiegati: 
è una pittura di tipi, dai più comuni 
ai più stravaganti, dei più placidi ai 
più irrequieti, pittura fedele fatta col 
gusto di un artista reffinato e guidata 
da ‘uno spirito d'osservazione sottile ed Î 


La «Rivista dei reumatismi». — i 


nt tn 


attento, che sa trar partito da tutto 
per dettare delle buaons pagine. 

V'è bisogno di raccomandare un 
nuovo lavoro del De Amicis? La car- 
rozza di tutti (edita dai fratelli Treves 
di Milano) costa quattro lire: chi può 
Ja comperi: chi non può, se la faccia 
prestare: in un modo o nell'altro, il 
Nhbro b sogna leggerlo. 

E per meglio invogliarne i lettori 
nostri, ne riproduciamo un cespitolo. 


La colazione del cocchiere, 


La mattina dopo, un divertimento 
delizioso, uno degi episodi più belli di 
uei primi sei mesi di vita in carrezza, 
î tramvai della Jinea  Vinzagli» cor- 
reva in mezzo alle palazzine e alle ville 
dello stradone di Francia, tra quelle due 
file stermioate di grandi cImi, cha met. 
tono capo al castello di Riv.1; il quale 
appariva vicinissimo, .roseo nell’ aria 
lirapida, e come sospeso sull’orizzonte, 
Giors sferzava i cavalli con l’'alle- 
grezza della fame che corre al pasto 

dopo il lavoro, ridendo tra sè e bavendo i 

l’aria come un liquore, con gli i 

Ì 

; 

i 

i 

ì 

} 








larghi e fissi alla barriera, come se ci 
vedesse il fumo della sua minestra, è 
con le nari dilatate e frementi come se 
il vento gliene portasse l'odore. Arri- 
vsto in capo alla linea avrei dovuto ti. 
rare avanti a piedi fino alla villa di un 
mio amico, latinista illustre; ma, disceso 
all'apertura della cinta, non potei a 
meno di i:rmarmi, vedendo svvicinarsi 
al tramvia una dennina grassotta @ 
bionda, con un bimbo in braccio da una 
parte e il canestro in mano dell’ altra, 
aecompagnata da due marmocchi, l'uno 
di cinque l'altro di tre anni; nei quali 
riconobbi alla prima occhiata gli occhi 
e il naso giorgiani. Povero Giors! Do. ! 
veva essere assi benvoluto, ed era cer- ; 
temente la sua colazione uno spasso 
quotidiano del vicinato, perchè, appena : 
Is giardiniera arrivò, mentre egli stac. 
cava e riattaccava i cavalli, gli vennero 
intorno, col viso curioso e ilare, le guar- 
die daziarie, la rivenditrice di erbaggi, 















sì pud Gòntare sopra di 


tuendole il carico: — B 
Una frittata famenga! — e, salito sulla 
piattaforma è impugnate la frusta e Îe 
redini, sferzò i cavalli e partì, voltan- 
dosi a mandare un altro saluto alla 
famiglia e un'ultima risata agli amici, 


altre donne 


quals egli aveva domicilio, in una ca- 
setta furri della cinta, 

Come alfarrò i canestro! con l'atto 
di un padre amoroso che tende le 
braccia al bambino iva più vista da 
un anno. Sadette sul predellino dieila 
giardiniara, tirò fuori e sf mise sulle 
ginocchia il vaso di latta della mine. 
stra, si passò una mano sui bsfli, diede 
una rissta in faccia agli spettatori che 
facevano cerchio, ed esclamando: — Al 
lavoro! -— inerminc'ò 

Subito i duo figliuoli in piedi, due 
pancittelli di viso brune, sani e politi 
como Ini, gli si scrostarcno, gusrdane 
dolo maogiare come fieno 1 cani, che 
accompagnano con l'occhio il boccon 
del padrone dal piatt» alla gola, — 
Bada che hanno già mangiato — gli 
disse fa moglie; non facciamo la solita 
storia... 

— Come? — domandò lui, con la 
bocca piena fissandoli; — e avreste la 
faccia ? 

Quelli accennarono «di si, che avevano 
la faccia, e Giors alzò la mano per 
ammoliare un duplice scapaccione, Ma 
essi non iadietreggiavano : sapevano che 
non era che una spacconsta paterna, 
cho 1 quel baleno non tsneva mai dietro 
il fulmine, 

Il padre, infatti, ritird la maro e 
sporse ii encchizio, che uno dei duo 
imboccò — Ma non avete vergogna? 
— gridò la mamma, trandoli indietro 
lun dopo l'altro; ma il più piccino i» 
sgusciò di mauo e si fece avanti a ri- 
senotere fa sua cuechiaiata; e dopo di 
lui ricomparve l'altro, fra le risate 
della mates, 

— Ma ti mangian tatto! — esclemò 
la donna. 

— Ma cosa vuoi? — rispose Giors. 





— Cosa ne posso io se non hanno fon- 
do? M: mangerebbero vivo coi miei 
cavalli, mi mangerebbero. Diveva toc- 
care a me una razza di lupi campsagni | 
No! — gridò poi risoluto — non vi dò 
più nn grano di riso se vi vedessi cre- 
pare di fame |... Aucora questo e poi 
finis. 


E intanto diluviava, dando ogni tanto 


un’ occh ata in fondo alio stradone, verso 
Tarino, se comparisse l’altro tranvai; 
poichè eran già passati tre dei dieci 
minuti regolamentari. E invano sua mo- 
glie badava a dirgli: Ma mangia adagio, 
non t’ingozzare, che c'è ancora tempo! 
— benchè il tranvai non si vedesse sn- 
cora, egli mangiava in furia. Finita la 
minestra, tirò fuori la boccetta del vino, 
la mostrò agli astanti, disse: — Per 
uso interno! e data una gran risata, se 
l’attaccò alla bocca, — Bah! — Disse 
pei staccandola, e osservando il calo: 
— Ci vorrebbe altro! -— E soggiuuse, 
rivolgendosi a me, col sun buon sorriso : 


Non è mica andato in fondo, sa! S: 


è perso per le strade laterali. 


Poi mise la boccetta alla bocca del 


l'uno e dell'altro ragazzo, dicendo: — 
A voi, malviventi! — La moglie gli af- 
f-rrò il braccio; mn egli si svincolò e 
li fece bere, dicendo a me: — 
spugne, sa; mi beverebbero il sangue. 


Due 


Riposta la bottiglia, addentò il pane 


© attaccò un pezzo di frittata, fecendo 
degli elogi alla cnnca,e tra un boccone 
e l'altro aposirofò la piccina che quella 
teneva in braccio: — E tu, stoponelta? 
(turaccioletta) — n ne chiese notizie, 
mentre porgeva d-i pezzettini di frittata 
agli altri due. — Non he che venti mesi 
di servizio, — disse, rivolto a me. E, 
masticsndo, mi raccontò come la bam- 
bira non lo riconoscesse per suo padre 
che da peco tempa, dopo che egli era 
di servizio fisso sulla linea Vinzaglio. 
Quando era sulle altre linee, dovendo 
far colazione e desinare qua e là, essa 
non lo vedeva mai, neppur la sera, pere 
chè egli rientrava terdi, quando già era 
addormentata, e neppur la mattina, 
perchè se n’ andava prima che si sve- 
gliasse, E per questo s'era dato lo strano 
caso che la bimba, già di più di un anno, 
non conoscendo ancora suo padre, un 
giorno ch'egli era tornato a casa prima 
di sere, per essersi fatto male ad una 
gamba, al veder entrar da padrone un 
uomo che non aveva mai visto, s'era 
spaventata e messa a gridare come un’ 
aquila. E conchiuse il racconto escla- 
mando con una risata; 


— Ah! che farsa di mestiere! Fae- 


Giamo persin paura ai nostri citt! Ma 
non fa niente... fin che Ja cassa è sana! 
— esi picchiò un pugno sul petto. Poi 
eccitato, come se avesse fatto un lauto 
pranzo, alzandesi e scuotendesi della 
giubba le briciole del pane, rispose botta 
per botta alle facezie 
delle donne, 
fine, vedendo avvicinarsi l’altro tran- 
vai, bac'ò l'un dopo | 
dicendo : 


delle guardie e 
che lo stuzzicavano ; e ine 


altro i ragazzi, 


Ciao, lunotto! — Giso, pancetta! — 


prese in braccio la bimba e le fregò i 


affi sul viso, disse alla moglie, resti- 
rave, vecia! 


—— Che hrav uomo! — disse una 


donna. — Un uomo contento — snoe- 
giunse una guardia, — Un superuomo, 
— dissi tra me; ma sul serio, 


tor 


e dei ragazzi, fuffa la pio. 
cola società dalla barriera, presso fa 

















S.. Daniele. 


Elezioni commerelali. 


Abbiamo letta fa lista del candidati 
alîe elezioni commerciali, proposta dal- 
l' Associazione fra jndustrisii 
mercianti di Udine. 

Non altro che per la verità, vi osserva 
che, in seguito a richiesta deli’ Asso- 
riazione, fu proposto da oltre metà degli 
elettori ii nomo di Giovanni Gonano 
fu Pasquale. 

Era quindi naturale cha dovesse pas- 
sare la volontà vlegli elettori, e non i 
criteri del Comitato direttivo dell'As- 
sociazione, 

L'unica critica che il giornale il Friuli 
fa al Gonano, è di non essere stato, in 
passato, assiduo alle seduto della Came- 
re. Se ciò è vero, è giustificato dal fatto 
delia difficile vinbilità che anni addietro 
esisteva fra il nostro paese e il vostre 
centro, nonchè dalle sue molteplici ca- 
riche ed occupazioni. 

"Pali fatti oggi non esistono, e per- 
ciò permettono al Gonano di accettare 
questa carica e d’impegnarsi con i 
propri elettori di sostererne gli oneri. 

Gli elettori quindi di S, Daniele, coe- 
renti, voteranno per Giovanni Gonano 
fu Pasquale. 

Un Elettore indipendente. 


Pordenone, 


Per le elozioni commerciali. — 1 di- 
cembre — La società degli Agenti ha 
pubblicato un manifesto col quale dî» 
chiara di nvpoggisre pienamente ia lista 
dei candidati proposta dalla Associa- 
zione dei commercianti ed industriali 
del Friuli. 


Spilimbergo. 


Patronato scolastico - Nomina, — 30 no- 
vembre — Sappiamo che la Commis- 
sione pes il patronato scolastico, sorto 
anche qui ad opera dell'avv. Concari 
che io presiede, ha disposto per ora, 
ed in attesa del sussidio del Ministero, 
di provvedere di vestito e di calzatura 
dodici bsmbini ed otto bambine, desi- 
gpati fra i più poveri alunni delle no- 
stre scuole elementari, 

Apprendismo che lo stesso avv. Con- 
cari vene oggi dal Consiglio Comunale 
nominato presidente del Consiglio: di 
Amministrazione del Civico Ospitale, 


n Bortolo. 
Cividale, . 


Il grande concerto, già preannunciato 
a beneficio dello spettacolo d'opera da 
darsi in occasione delle feste cittadine 
per l'XI Centenario di Paolo D'acono, 
avrà luogo Domenica 4 dicembre, nel 
Teatro Sociale Ristori, s!le ore 8 pem. 
col gentile concorso di egregi Msestri 
e Dilettaoti di Udine e della distinta 
Società Cora'e udinese « Mazzucato ». 

Eccone ii programma: 


Parte prima. 

4,3. Tomadini — «Inno alla Croce», coro a 
quattro voci con contralti. 

2. A. Ponchielli -- «I promessi sposi», aria di 
fra Cristoforo per basso (atto li) con ac- 
compagnamento di pianoforte, 

3. C. Saiot-sa6ns — «Il diluvio», preludio per 
quintetto d’archi e pianoforte. 

4. A. Guercia — «Barcaro]a», duetto per mezzo 
soprano e baritono con accompagnamento 
di pianoforte. 

5. F. Eschsr — 2) «Canto not'urnc» por vio- 
lino con accompagoamento di coro 8 voci 


mute, 
5) «I canottieri» coro a quattro voci. 
Parle seconda, 

4. F. ABT — «Addio alla Patria», coro a quat 
tro voci con a soto per basso. 

2, L. Pistorelli — «Jolanda», (fantasia me- 
dicevale) bozzetto lirico (versi prof. V. Ma- 
sotto) per mezzo soprano è baritono con 
accompagonmento di quintetto d'archi e 
piano 

3. F. Mendolsachn -— «Fautasia», cp, 16 N. i 
per quintetto d'archi ‘pianoforte. 

4. A. Mascheroni — «Eternamente», romanza 
per mezzo soprano e violino con accom- 
pagonmento di pianoforte. 

5. €. Kreutzer — «Primavera s'avvicica», coro 
8 quattro voci, 

Esecutori per la parte vicale: signorina G- 
selia co. de Portia = signori L. Bront, A, Ga- 
*parini — Società Corale «Mazzucato» (24 uo- 
mini, 8 ragaszi. 

Esecutori per le parte istrumentale : violino 
solista maestro Giacomo Verza, signori R. Zu- 
liaai, prof. U. Ripsl*i, G, Bier, F. Piccali, S, 
Sgiarovello = si piano signora È Caneva-Tuzzi 
— maestro P. Escher. 

Direttori: maestro Franco Escher — Professor 
Luigi Pistorelli. 

Prezzi d'ingresso: al'r platea e palchi cen- 
testni 70 — logstono cent, 30 — sedia (oltre 
l'ingresso) cant .0 — po troncina {ld.} hire 1. 


Chi era l'annegala. — Finalmente pos. 
siamo dir chi è i’ acnegata nel N: atisone: 
certa Polinia Biadig dieciottenne, da 
Scrutto, la quale si recò lunedì, assieme 
8 Davide Camarin d'anni 5€ guardia 
forestale, a Cialis per aiutare una figlia 
del Camarin a fare il bucato. Come però 
il tempo era piovoso, :1 bucato non si 
fece; e la ragazza e ia guardia ci ri 
misero in cammino per il ritorno, E- 
rano fra Purgessimo ed Azzida alle sei 
di sera circa. Il Natisone, gonfio torbido, 
Nondimeno, tentarono passarlo a guado: 
e la misera, travolta dalle acque, scom- 
parve ed anrezò. Il di lei cadavere fu 
pescato martedì mattina, verso le nove, 

N-n si comprende lo strano contegno 
della guardia forestale Camarin: egli 
pensò a salvare se stesso, non solo, ma 
non gridò al soccorso, non informò il 
vicinato, non avvertì i parenti della 


povera annegata! 


| 















































erdavado, 
Autorizzazione Prafetiizia : per accellare 
fa csspicus eredità Cesshial. — Il Regio 
Prefetto emanò in data 27: corr. il se- 
? guenta decreto: di 
£ 0 Tecmune di Cordovado è autorizzato 
î ad arcoitare fa eredità disposta jo suo 

favore dal defunto sig. csv. ingegnere 
. Francesco Cecchini con testamento olo. 


e.com= ! grafo 14 marzo 1893, pubblicato in San { e questa, alla Regia Pretura del T 


| Vito sl Tagliamento ii 18 novembre 
1897 per atto n. 8254-1774 del notaio 
! dott. di Biaggio di S. Vito al Taglia- 
, mento, la quale eredità, come da inven. 
| tario giudiziale registrato sn S. Vito al 
Tsgliaments 11 20 aprile 1898 ammonta 
È a} complessivo importo di i. 52602477 
e cieè 1 413406543 in beni stabili e 


i | 202879,3$ in beni mobili, con lo ag- 
| gravio di annue Î. 10000 per rendite 
ì vitelizie e di 1. 4000 per rendite tem- 
porance, nonchè dell' usufrutto di alcuni 
iininobili, come disposto nel festamento, 
| e serà devoluta, in primo luugo alla 


fondazione di un. Asilo Infantile per 
maschi e femmine in Cordovado, ed in 
secondo luogo alli fondazione: di una 
scuola agraria, specie per giovani di fa- 
miglia coloniche ed agricole del comune 
di Cordovado. 5 


Faedis, 
Morte improvvisa. 


Mentre, nel 28 passato mese, certo 
Aotonîn Giavitto stava lavorando in una 
cava dî pietra, cadde a terra cadavere. 

La sua morte è dovuta unicamente 
sd assalto di paralisi cardiaca. 


tsorizia. — Per la Lega Nazionale, — 
Per commemorare l'illustre patriota 
Carlo Favetti, furono verssti alla Lega 
Nazionale: col motto : « La goccia scava 
lx pietra» in memoria del VI aviniver- 





sempio di attività patriottica, sempre 
ricordat» e compianto dai bu:ni citta- 
dini, corone 10. 

Col motto: «Per angusta ad au- 
gusta » ricordando il VI anniversario 
della morte di Carlo Favetti patriota 
integro, promotore e fautore delle mi- 
gliori nostre istituzioni, corone 40. 

Per onorare ia memoria di Libero 
Sismont popolano di S. Rocco, figlio 
sifettuoso di questa nostra Gorizia, 
caldo prepugnatore de’ suoi diritti, 
nemico implacabile ognora, di chi vò- 
leva negarie il suo carattere italiano, 
corone 4. 


Crotaca Cittadita. 


Le eclissi del. dicembre. 

Nel mese di dicembre avremo due 
eclissi : l'una parziale dì sole ìl giorno 
13 e l'altra totale di luna il giorno 27. 
L« eclissi solare non sarà visibile che 
nelle regioni polari entartiche. La mas- 
sims fase misurerà soltanto:0029 del 
diametro solare ed avverrà alle ore 0 
minuti 58.2 ant. tempo medio europeo. 
L'eclisse totale di iuna si osservérà 
nel’ Asia, nell’ Europa, nell’ Africa, sul- 
l'Oceano indiano e sull’ Atlantico. 

I tempi medii europei per le fasi 
principali di questa eclisse sono: 

Primo contatto coll’ombra centra'è: 
27 dicembre ore 10 mir. 475 pom. 

Principio della totalità : 27 dicembre 
ore 11 min. 57.5 pom. 

Massima fase (4.383 del diametro lu- 
nare ) 28 dicembre ore 0 mir. 42.4 ant. 

Fine della totalità 28 dicembre ore1 
min. 26.7 aut. 

Uitimo contatto coll’ombra centrale 
28 dicembre ore 2 min. 36.4 ant. 


li comitato per l'educazione fisica 


ud.ta una dettagliata relazione dell’ope- 
rato durante l’anno che muore, fetta dal 
Presidente Senatore Pecile, il quale ri» 
cordò le ttime disposizioni del Musi- 
cipio di Udine per far progredire nelle 
scuole elementari la ginnastica: spprovò 
ali’ unanimità la proposta del medesimo, 
di bandire nel venturo maggio un con- 
corso di educazione fisica per le scuole, 

Per far fronte alle spese del concorso, 
il comitato accolse la proposta della 
Presidenza che anche ne) venturo car- 
novale il comitato dia ii Ballo Sport, 

I ricavato netto del Ball», oltre che 
alle spese del concorso, sersirà alla pro- 
paganda per l'educazione fisica, della 
quale tanto bisogno ha la nostra gio- 
ventù. 





Smarrimenti, 

Jeri, percorrendo le Vie Prefetture, 
della Posta e Gorghi sino agli uffici 
della Patria del Friuli, fu smarrita una 
moneta uso ciondolo, memoria di un 
povero defunto. 

L'onesto, che l’avesse trovate, por- 
tandela alla redazione del suddetto gior- 
nale, riceverà competente mancia. 

Domenica sere, in piszza San Gia. 
como, venne emarrits una mantellina 
da bambiha, Chi avesse trovata por. 
tandola a questo Ufficio annunzi, rice. 
verà competente mancir. 

tI cambio. 

Hi prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 2 dicembre a Lire 107.2 





serio del decesso di Carlo Favetti, e-. 













è è eri % 
giudici, non ispetta ad alcuna dello duo 
dall'uso. 


Fiorini 












mici dsl signor Siainf fifori peri 
signacco si telefonava: all'Ufficio Vigili 
in città eesarvi un paneeate farina castra 
la rastrelliora prot:ttrice della tarbino; 

L'ufficio dei vigili municipali n0 deva 
tosto avviso alla Pubblica Sicurezza: 


Man. 

damento. cen i 
A proposito; non dovrebbero ssiche 
l'ufficio di Pubblica Sicurezza e.il'Tri. 
bitnale, essere munito di telefone, 
Recarousi. sopraluogo il: Regio :Pre» 
tore dott. Coatin-coa ti suo cancellieri 
e il medico ‘ott. Mucelli ; è if delegato 


ee 


| Come narranime, fermati 
‘alle, dieci dalla fabbrica prodo 
i 





































































di P. S. signor Livinali; sr 

Trovarono sul posty una folla di cu- Ms 
riosi, V'erano anche taloni di Basaldella Mt 
sn È psesello che dà molti-operaî alla î 
città, È cio de 

Alle dodici e mezza, il cadavere fu u 
Jevato dall'acqua: ‘era gonfio, tutto ‘co- Miri 
perto di fanghiglie, Sai EE 

Una giovane, la diciassettenne Em... MB 1° 
melina Romanello di Antonio di Bassi. |: 
della, riconobbe ‘îosto  nell’annegato il MM cr 
cugino Antonio Rimanelio fa Domenico: To 
di anni 42 sensale : quello precisametità D 
che fin dal 17 novembre . passato era. BE sro 
scomparso da cass, senza che più nulla MM o 
di fui fosse risaputo, ‘©’ ‘o zo 

La sera del 17,.il Romanello fa-ve- 01 
duto a Udine, in via Poscolle, uscira. SÉ ia 
dall’ osteria ch’ è a sinistra, uscendo;in di 
vicinanza’ della Porta, condotta dalla’ BH 
signora Ciani; ed-avviarsi lungoil"Le.- MB" 
dra, certamente per rincasare,:.: ..; i 

Come dicemmo sopra, densa melma n 
copriva'‘il cadavere; e ‘ci: volle uns MB ir: 
mezz’ ora: per lavarnelo. Quarido il volto MB wo 
ed il..capo ne furono hberati,:anche- ME #5 
tal Pietro Bucciai fu Giov. Battista. di I 
nani 47 riconobba nell’ annegato il Ro. MB} tel 
manello. Forse, quella: sera, ‘tin ‘po ME 0° 
beil!o, (era egli dedito al bare, piuttosto) pro 
camminando lungo il Ledra, caddev cav 
fra Îo Stabilimento di tessitura @ la sb 
Porta 'Grazzano; ‘poi, lentamente le Bi Mi 
acque lo trasportarono fin giù ‘oltre Ja Rs 
Ferriera, fino alia griglia dove andò ad cai 
impigliarsi nella’ notte sepra jeri — Pa 
tredici giorai: di viaggio I.. sE i 

Il dott. ‘Mucelli, esaminato‘ il cada-- BE fio 
vere, non. vi riscontrò .lesioni-sospette; . BE Bar 
e generalmente si crede. trattarsi di BI Ya! 
una disgrazia, perchè i ca 
aveva! nemici e nè le dizioni A 
economiche ‘0 di salute © .d’:ariîmo’la- 
sciano pensare ad un suicidio. 

Nelle ‘tasche del ‘morto R 
una lira'e ‘novantacingue’ cè; estr 
una scatola. di ..tabicco; dati tito! 
segna alla di lui cugina ; rionchi Mar 
tente di senzale, ...\.. = mio 

Viste difeità; eta 

Per soddisfare'‘16’ cortesi’ richieste di BI TOY 
molte persone;: l’oculista « fisiologo D. BM} *'0r 
E. BORGHI st: tratti cuai giorni N 
in questa città, i s ron 

E' reperibile iù Vi ‘catovecchio, BI Cler 
N. 19 p.0 p.o (di fronte Cassa di MH ricci 
Risparmio ) dalle ore 40, alle 42;:0.dalle [BY nuov 
2 alle 4, per l'adattamento razionale o MB} Cani 
scientifico delle sue ‘lenti di “cristalle BB PeTR 
isocobaltato. È ERRE E 

Vista e-ienti: è il.titolo:di.un elegante: EE cave! 
opuscoletto del medesimo:.specialista, ..IB8 zioni 
Viene inviato gratis a chi ne fa ri. MM@cora 
chiesta. colar 

Una questione Mogg 

a proposito del: Concorso Marangoni, Me 

Egregio signor Direttore," ©’ di G 

Ella sa quanto al sottoscritto stia a Ti 
cuore ogni interesse artistico del nostro BAParol 
Friuli. Perc.ò vorrà scusarmi, se forse MASulla 

l’importano con questa mia lettera e ° 

sono certo-che sè Ella sarà per' dividere 
le mie idee sulle norme- sidottate ri- Sor 
guardo ai, Concorso Marangoni, vorrà BP, Due 
larne un dreve cenno nel pregiato di # 
Lei ‘Giornale, DOC I RAR do gior 
A:forma e Giurie in tutti.i concorsi Mprof:. 
arlistici, vengono chiamati. artisti:di va [I d"9:(Bi 
glia è possibilmente di fama, ben ste- pace: 
bilito, Ad onta di ciò ‘purtroppo noo Brini 
v' ha Concorso che-non"susciti‘ qualche Mi (Let'er 
lagoanza, giusta od infondata, da parto BiPlicsta 
«degli artisti espositori. 5 ‘geneo 
Nel casu concreto del Concorso Ma- Midalia c 
rangoni, la Giuria sarebbe formata, qua- Edi Piet 
lora uon ingaunino le veci che corrono, Bj‘Feddo 
dagli stessi Ammiuistratori del Lascito. Sulla 
Ora io mi chieggo: le egregio per. Mfieno0 d 
sone, le quali cosutuìscono l’Ammini- Mi so 
strazione Marangoni, sono esse compe= MBrovo) 
tenti in falto di cose d'arte da saper ERveriduk 
giudicare 11 merito intrinseco delle vario fl '‘P02ra! 
opere esposte e scegliere poi fra esse Assot 
quelle veramente p.ù meritevoli di ar- sità 
ricchire la già iniziata Galleria. d’arte Nelle 
moderna ? lo mi permetto di dubitarne. -Consigi 
Con la massima stima mi creda, e- D, | 
gregio signor Direttore, [cariche 
Devstissimo ano Segue: 
Gius. Uberto Valentinis, Dl tresi 
Un concorso è solenne contratto, in MFnrica; 
cui Je parti interessate sono coloro che Sai 
lo indicoso e gli aspiranti; nel caso 

nestro i Amministrazione del -Lascito La 


Marangoni e gli Attisti concorrenti. 
A nostro parere quindi | 


Parti — cosa questa consacrata anche 


È redattore per l'arte. i 
Cerno delle menete. LU 
si < _. Sftnriimo, DOSI 











Bilbito lea, 















Acquisti ::Crellalanze, Dizionario Stor. Bia» 
sonleo delle Fam. Nobili italiano, Vol. 3 — Ago- 
jstini, Notizia Intorno alla vito o opara do' 
Serittori. Vonoziani, Yan, 1852 Vol, 2 — Coe. 


Vigili coni, Studi au Coneflio di Firenze, 1509 — 
ghi lonsy,. White Mario, Agostino Hortani. 1983 
Mantra Li voll B' Boncompagui, Notizio di Leonardo 
tbina, | pitano; Roma, {854 — Bozzelli, Dalla imitazione 
3 dava Liuegicà, Fip. 1854 — Loria, La propriatà fon- 
GZZA > diaria, Vorona 1897 — Ancona, Fed. Confato= 
M + gior. Mil, 1899 — Fogazzaro, Piccolo mondo 
MAT antico, ib. 1896 — Maurioi, Indipeadenza Si- 
Li diana, Palormo {898 — Padovan, lo orenture 
anche sovrane, Mil, 1829 — Sargi, Antropologia della 
Tri. sirpo Camitica 1897 -- Nogri, Moditazioni va- 
gabondo, Mi!, 1897 — Sapino, ll Bento Angelico 
’ Firenza 1898 tig. — id. E Campo Sàato di Pisa 
Pre» ib. 186 fig — Reymond, Luca dalla Robb'a, 
Hibra ib, 4897 fig. — L' Arto. la Bergamo, Horgamo 
egato 1597 fig. — Beltrami, L'arte nogli arrodi sacri 
Mil. 45897 fig, — Erenlai, Oroficerie, Stoffe, 
3 Bronzi, ecc, Mil. 1898 fig. — Kama, Las chosos 
i eu caturslles dans Homère, Anversa, 1807 — Bragi 
Idella 4 Lo dottrine giuridiche degli agrimensori Ro- 
i alla mani, Verona 1897 — Ricci, Epigrafla Intina 
i 4 Mil 1898 — Carducel, Stuni, Suggi a Discore!, 
+ Bologna 1898 — Della Rocca, Autobiografia di 
re fu [fun Votorano, Bologna 1897-93 Vol. 2 — Mam- 
> co- brino Kosco, L' Assedio di Firenze, poema, Fir. 
{fi — Dal Torre G.. Trattato di Chimica ge- 
E neralo Roma 1895 Vol. 2 = Zulotti, Lettera- 
elite tura giovanile Trieste 184i — Benvenuto Imola, 
as8l- (Sii Romuleo, Bol. 1852, Vol, 2 — Marcotti A, 
to il cronache segreto della polizia toscana, Fip. 1808 
nico — Gasparotto, Il principio di Nazionalità ecc. 
S Torino 1898 — Raina, Il trattato «Do vulgari 
ente iologuio» di Danto, ir. 1897 — Battistella 
era pro, Ant. I Toscani in Friuli Bol. 1898 — 
lulla (3 Donttet, Dictionnaire des Myataros, Paris 1964 
Imi, Storia «' italia dal 1850 al 18'6 Val, 2 
Gubernatis, Dizion, degli artiati Italiani viventi, 
Ve- Pi fir. 1898 — Pulid, Profilo antropologico del- 
ciro Italia con Atlunto, 1898 — Magenta, ll Castelto 
rin di Pavia, dg. 1889 — Potraroa, Lottero  fami- 
lalla liueì Vol 5. Fir. 1863 — Emiliani Giudici, 
Le. dona del Teatro ia italia, Fir, 1989, 
Doni : Dal Miniatro d' Agricoltara, Carta i- 
I; 3 drografica d'Italia, 1897 — dal Ministro della 
na (3 pubblica Istruzione, Piorantoni, Trattato del 
Una fs diritto costituzionale, Roma 1807; Lelolt M., 
olto td Monografie Cividalesi, 1893 — Statuto di Ra- 
che gogon 1442 dal dott Joppi, Statuti di Polmezzo, 
i di Donarono opuscoli Ì signori: dott. Pietro 
Ro. {YLeicht, prof, G. B. Magrini, ub. G. Bellina, l’As- 
’ i ociazione agraria friulana, Lazzarini A, mao- 
PO 14 stroab. Bianchini Eugenio, Club alpino friulano, 
sto) prof. Olinto Marelli, Grion prof. G., Balto 
lovi cav. Carlo, Cogo prof. Gaetano, Arrigo Lorenzi, 
ida ab Carlo Riva. mona. Antivari, mons, canon, 
Ì Missettini, prof. Achille Teltini, dott. G. B, Ko- 
e mauo, ing. L. Gortani, nob, Enrlco dal Torso, 
la Raffaello Sbuelz, prof. G. Marinelli, ing. G, B, 
ad vantarutti, Musoni prof. Francesco, co, Nicolò 
— [È Papalopoli, dott, Beorchia, Nigris A., do Colle 
i Teodoro, ce. Neotò Mantica, prof, Lovisato, 
prof. ab, Triaco, prof. Giuseppe Loschi, Biblio» 
da- 5 teca Civion di Padova, ipg @. Pertoldi, ab, P, 
te; | Bortolla, Cordoai Riccardo, prof ab. Pugnatt!, 
di Vallon Graz:auo, dott. Gio, Gortanl, co, Fran- 
on cesco Sbruglio, prof, G. B Pitotti, Fratelli J>ppl. 
oni AI capitano Antonio di Gaspero 
lne 


ne 


te titolo : d° Arcidiacono e la 


n, | storici. 


‘ni Non hai voluto prendere per buona 
moneta tutto quanto si pubblicò dal 
io, | Clero di Tolmezzo, lo scorso anno, nella 
ingresso del 
le [nuovo Arcidiacono Monsignor Giovanni 
Canciani, e ti sei messo tra regesti e 
pergamene per una critica giudiziosa, 
E se molto, da altri, si fece per ri- 
cavere la verità rizuardo le giurisdi- 
zioni sotto il Patriarcato, mancava an- 
cora di scaturirla riguardo le lotte se- 
colari tra i Patriarchi e gli Abati di 
Moggio pel possesso della Pieve di Tol- 
mezzo; è tu, col tuo dotto opuscolo, 
(thai riempiuta la lacuna. 'Bravo il mio 


riccrrenza del solenne 



















di Gaspero ! 


sulla copertina, 
Pagine Evtulane. 











ticata per cura di @. B.) 


eddo eccezionali. 








pogralla Domealco Dei Bianco. 


Presidente. — Atlatere Pietro, 


‘nrica, Pettoello Mario. 
Cassiera — Grappin Luigia. 
Segretario —- Lazzarini Alfredo. 


Movimento del Clero. 


HAM Rido D. Giuseppe Di Monte, da 


a Castions di Strada. 


Ricevetti con piacere il tuo opuscolo, 
ed estratto dal Nuovo Archivio Veneto, col 
Pieve di S. 
a- fi Maria oltre But di Tolmezzo, Bravo il 

mio di Gasnero! Dopo la vita militare, 

a tamuti ufiici pubblici «mu nistrativi, 
di |{Hovi tempo e voglia di dedicarti a studj 


Ti ringrazio per 1’ Opuscolo e per le 
parole gentili scritte al mio indirizzo 


Summario dei numero 7, anno XI.: 


Due colossali castagni friulani, Giovanni 
Loria. «- il 1818 a Udine, lettere di Giovanni 
Rossi all'amico Andrea Fronda +— Lis atoriia 
i nior Tite. — Contributo agli studi atelliniani, 
rof. Fabio Luzzatto. — Tramonto di novem- 
re (Ballata moderna), Attilio Franzolini, — 
Ln caverna di Osoppo, Alfredo Lazzarini. — 

La notte del f.0 novembre, prof. G@. Forgia- 
‘ini, = Discordie a Fraelaca» nel secolo XVIII 
tera inedita di Gian Gruseppe Liruti pub- 
— Per nozze, sa- 
‘erdote Tomasino Christ. — L'orribile giovedì 
raso di Udine, viduzione In fstito moderno 
lalla Cronaca di Gregorio Amaseo, per opera 
i Pietro Duodo, — Piccole cronache. Siccità e 


Sulla copertina: Le teratura nuziale, — E- 
Jlenco di pubblicazioni recenti di autori friu- 
Lilani o che interessano il Friuli, — Notiziario. 
Uno eguard» oltro | confini della Provincia, 
Peve: rassagna bibilografica), — «Pro cada- 
\veribus exsiccatis». — Pubblicazioni elite dalla 


Asseciazione Magistrale Friulana, 


Nella seduta tenutasi iersera dal neo- 
onsiglio Direttivo di questa Associa- 
one, si procedette alla nomina delle 
ariche socia'i, che risultarono come 


Vice Presidenti — Crainz - Cudugnello 


è (9. Giacomo di Ragogna fu trasferito, 


? [(Slla:Gappellania di Pagtianico. 


 < nMRdoD Luigi Agostini, fu no- 


(minato Illo Canpellano di Lestizza. 


. HM. Rdo D. Giusevpe Fant, fu no- 
, Minato Cooperatore del Cappellano di 


,  ontonperta, 





ene n ie ir Dite 













Cucina Rieon. ep. di Udine 

Smercio attenuto nel pssaato mese; 
Minestro 5406 — Ossi maiale 161 — 
Prosciutto 84 — Pane S551 — Vino 
209 — Verdura 334 — Baccalà 98 — 
Totale N. 9851 razioni che devons ri- 
partiro tra la Congregazione di Carità 
«= Comitati protettore dell'infanzia -— 
Stabilimenti privati — Educatorio — 
Elargizioni private e in stessa Cucina. 


ftehi del fallimenti. 

Il Tribunale dichiarò definitiva la no- 
mina dell'avvocato Ottavo dott. Sartogo 
a curatore del fallimento di Grsi Attilio, 
commerciante di vino ed olio in Udine 


Seloglimente di Sacicta. 

I signori Ceria Celestino fu Cesare e 
Parma Adolf fu Celso, dichiararono 
sciolta per fine di termine, fa società 
tra loro stipulata coll'atto 5 maggio 1893, 


Arresti. 

Furono arrestati : per contravvenzione 
alla vigilanza, Giov. fu Giuseppe On- 
garo d’snni 51 da Picenia, il quale 
ovrà rispondere anche di contravven- 
zione per ubbriachezza ; 

per questua, Giuseppe di Luigi Bar- 
tolini d'anni 4 da Porcia di Pordenone. 


Buona usanza 

Offerta fatte alla Coneragazione di Carità in 
morto di Torrelacei Anna ved, Nimis: Wz- 
zuoì Carlo L, 6, 

di Griffaldi Anna Rosa ved. Asquini di S. 
Daniele: Leitenburg avv. Francesco L. { — 
Rovere Francesco di Buja L. 4 

Offerto fatto al Comitato Protettore dell'In- 
fanzia in morte «di Griffaldi Anna Rosa sed. 
pegiini di San Daniele: Famiglia Gongno di 

ine , 


POLVERE DA CACCIA 


armi, carturco ed articoli per cacejatori si 
vende a prezzo conveniente presso la R_Pri- 
vativa sproialo e cambiavaluto ELLERO ALES- 
SANDRO Udine piazza V. E. - Specialità: Il 
miglor Caglio a Colorante per burro è 
formaggio a L. 2 la bottiglia, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Reità non provata. Braidotti Autonio 
di Torreano di Cividale, imputato di 
lesioni, venne dal Tribunale assolto per 
non provata reità. 


La ladra dell'orologio. Nardon Maria 





di Costantino, d'anni 15, di Moruzzo, Î 


di condizione domestica, imputata di 


furto di un orologio d’argento a danno ; 


di Schiff» Luigi, venne condannata a 


giorni 12 di reclusione, nei danni e ' 


spese, 

Questa Nardon aveva fatto impieto- 
sire, mesi fa, un giornale cittadino : il 
padre, a Moruzzo, la maltrattava, ia in- 
Sidiava ; ella aveva finito col pensare aì 
suicidic.. ed era stata salvata proprio 
mentre stava per gettarsi in uno dei 
canali del Ladra... Col padre nun voleva 
Stare, ecco tutto, per avere maggior 
libertà Sembra che ora la verrà accolta 
in una casa di correzione. 


Meneriale dei privati. 





Appaîto privative. — E° aperto il con- ! 


corsu per il conferimento dalla rivendita 
dei generi di privativa r. 2 in Talmas- 
sons, col reddito di 1. 521 5I. 

Vendita immobili, — N-Ila esecuzione 
immobiliare promossa dalia sig. Tami 
Barbara fu Vincenzo di S. Vito al Ta- 
gliamento, contro Stefanutti Domenico 
di Go. Batta, pure di S. Vito, davanti 
il regio Tr.buvale di Pordenone, ii 10 
gennaio uvrà luogo ia vendita all'asta 
ed in un solo lotto, di immobili descritti 
nel comune censuario di San Vito al 
Tagliamento. 





Gazzettino commerciale. 
Mercato della seta. 


Milano, 1. li nostro mercato con- 
tinua a servire solamente i bisogni 
giornalieri; in giornata si ebbero per- 
tanto le solite vendite parziali di greggie 
è lavorati scelti, specialmente nel ge- 
nere secondario a risparmio di prezzo, 

Ai prezzi di giornata molti deten- 
tori ricusano assolutamente di vendere, 
particolarmente negli articoli classici, 
nei quali poche sono ie esistenze attuali, 
certo melto al disotto dell'anno scorso 
a pari epoca, 

Le fabbriche estere lavorano tutte; 
il consum» della merce è giornaliero, 
per cui non dovremmo tardare a ve- 
dere gli ordipi d'acquisto aumeatare 
d'importanza, 
-__———212ÉÉ_—Z<RZpP© 

Pubblicazioni. 


G. Monaldi, — Pietro Mascagni. - L'uomo 
@ l'artista, — Itoma. E. Voghera edi- 
tore. Lire uns, 


Pietro Mascagni non è uno di quei 
mestri di musica che hanno trovato 
negli agi e talvolta nei milioni di casa 
una facile ispirazione. Le sue avventure 
di povero maestro, combattuta dali’ in- 
vidia non meno cha dalla fortuna; i 
trionfi cominciati colla Cavalleria Ru- 
sticana, gli attacchi ai quali fa'preda 
da parte di molti implacabili nemici, 
mentre, amici non meno saldi le difen- 









conda volta, 


ft marchese Gino Manaldi, esimio cel- 
tico musicale e conossitoro perfetto 
ifeiia vira di Mascagni, ha riansuato in 
un bel volume, edito ora- con acrezio» 
nale eleganza dalla casa E, Voghera di 
Roma, la fisonomia dell’uomo e dell' ar- 
tista tracciandone un ritratto che può 
pareggiare di fedeltà con quello riusci 
tissimo che adorna la spie niida coper- 


tina x erfori, disegnata dal Lionne. 


At volume è aggiunto opportuna. 
mente un riassunto esteso ed esatte del 
fibretto dell' Iris. nonchè, regalo vera- 
mente preziosiss:mo, uva piccola pagina 
di musica dell’ Zris riprodotta ds un 


autografo del maestro, 





Bardazzi P. — Felice Cavallotti nella vita, 
nella politica, nell'arte. — Un grosso 
volume di 500 psgine con copertina 
illustrata. —- Milano - Palermo, Remo 


Sandron L. 3, 


Qusta libro del Bardazzi, no) quale 
si vede l'amico del cuore, ci fa |’ eflatto 
di ua ferro che frughi entro una ferita 
ancora recente dandoti una sensazione 
di dolore acre nel quale ciononostante 


tu ti compiaci. 


Nè la fsrita aperta nell'animo nostro 
dall'immensa sciagura è chiusa nè chiu- 
derassi presto; chè egli incarnava una 


generazione che con iui è scomparsa, 


la generazione degli ardimenti generosi, 
dei nobili slanci, la generazione che ci 


hs dato ! Italia, 


E quanto Cavallotti fysse amato e 
sentito lo provò il denso velo di morte 
che si stese sull’ Italia all’ annuncio che 
egli non era più, che non era più là 
a combattere sempre per le cause buone, 
ad entusiasmarci col suo lirismo alato, 


col suo patriottismo frequente. 


Ben sia venuto questo libro, monu- 

; mento all’ero?, che preludia al monu- 
. mento ch: nei marmo candido come 
i l’anima sta, gli innalzerà Ja sua città 
i nativa, libro che ci fa piangere, ci fa 
fremere, ma ci fa ancha più forti, mi- 


i gliori. 


AVVISO. 





Studio ed una Camera ammobigliata, 


, forio Emanuele, N. 7. 


| —————————__ __——< È 

Il principe Giorgio di Grecia. 

Questo principe che sta per recarsi 
ne.la fina!m-nte tranquilla isola di Creta, 
è il più popolare dei figli di Ro Giorgio. 
Di statura coloszale, dotato di una forza 
prodigiosa, questo ufficiale. di marina 
appassionatemente innamorato della vita 
marinara, che si sottomrt*e a bordo alla 
più dura discipline, che lavora negli 
arsenali con costanza ed abnegazione 
! ammirabili, che dà 1’ esempio d'un’alfa» 

bilità non mai smentita, s'è acquistato 


le più ardenti s'impate da parte del 
ponolo greco. 
E a Candia, nel nuovo ufficio che l’in- 
tervento delle Potenze gli ha ormai assi- 
curato, egli troverà nella popolazione 
cristiana la viva eco di quelle simpatie, 

‘ mentre i mussulmani dell’ isola gli ter- 
ragno conto senza dubbio della solenne 
promessa da lui fatta di voler mante- 
nersi imparziale fra le due stirpi ne- 
miche. 

Così il lungo episodio candiott», che 
fi causa d'una guerra e per un mo- 
mento minacciò una più vasta corfla- 
grazione, si chiujerà finalmente senza 
soverchie recriminazioni, salvo le sterili 
proteste del Sultano, che del-resto è 
ormai abituato a perdere uno dopo 
l’altro gli ultimi lembi del suo imperio 
europec, 

Il princips Giorgio ha 29 anni, la 
maggior parte dei quali fu dedicata al 
servizio marittimo. Nel 1890 egli lasciò 
la fbotta per intraprendero un viaggio 
attorno al mondo con suo cugino lo Za- 
revich di Russia, l'attuale Zar Nicolò, 

È noto che questi ebbe salva la vita 
dal principe greco. Era nella capitale 
del Gisppone. Ua sacerdote finatieo si 
gettò coì pugnale sguainsto sullo Zare- 
vich e stava g à per immergergli la lama 
rel petto, quando il principe Giorgio 
d'un balzo gli fu sopra e col bastone 
cha teneva in mano gli assestò un tal 
calpo ds farlo cadere tramortito. A!es- 
sandro Îil fsce conisre una medaglia 
d'aro in onore del salvatore di suo figlio. 

La figura del princ:pe Giorgio è poco 
meno che leggendaria in Grecia; una 
folla di are tdoti corre sul cunto suo fra 
il popolo ellenico, 

La prima volta che si parlò di iui 
in mado particolare è stato una ventina 


d'anni addietro, in occasione degli e- j 


semi che i principi greci, per antica 
abitudine, diano alia presenza dei mi» 
nistri e dignitari di Corte, 
L’esaminatore avendogli ch'esto quali 
fissero i confini della Grecia al Nord 


il principe rispose prontamente: «La 
Grecia non ha confini al Nord! a 

L'ultima cuerra. con la rapida inva- 
sione della Fossaglia, ba dato Dna san- 
guinoss conferma alle parole del pic: 
colo principe, 


tto questo basta 
a dere alla fisonomia’ dell'autore de 
? Iris un carattere originale come è 
criginale l'ingegno del meestro che 
Roma st prepara 8 Conliacrare Una s°- 


Da affittarsi due Stanre ad uso 


Îl tntto in primo piano, Piazza Vit- 














Notizie felegrafiche, 
L' ingresso di Guglielmo a Berlino. 

























































ingresso solenne a Berlino, 
torno dalla Palestina. 
nenzi al 


cpslte diede li benvenuto gi Sovrani. 
trattenne a discorrere, 


mate di 
la sseranza che ora if 


augurando il progresso e fa 
rità della città. DA 


3: 


vece alla roulette. 

la topografia dei luoghi, 
Via delle Muratte, 
reno circa ottomila 
tenitori delle bische e i 
magistrato. 


Pel giubileo di Prancesso Giuseppe, 


tenui 
tito a mezzodì per Walse 
ed Elisabetta. 


il desiderio 
festa ufficiale per il suo 
fo molte altre città 
fauno pure preparativi 
domani il giubileo dell Imperatore. 
Amstetten, 


giubileo, 


cipe e la principessa 


del giubileo. 
60 tutto il viaggio. 


—————__cu@<@@@11@ 
Lune: Moxricco, gerente responsabile. 
Stabilimento Bacologico 


vott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confeziane del primi incroci 
cellulari 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Giapp- 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo iner. del Giallo Indigeno col Giallo- 
oro Chinese ( Poligiallo Sferico ) 
Il dott. conte Ferruceto de 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni, 


Emporio Bertaccini 


i 
(vedi IV pagina) 
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LUCI da specchio — LASTRE 





specie — SPINE 
forme — TUBI 
TUBI per latrine 
TERE di vetra 


| i TAPPETI — 
t 


DAI AMRE 


— CARTA 


£ 
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Berlino, 1. Tra le ontusisatiche 
scciemazioni della folla, mentre suona- 
vano le campane di tutte fa chivse, gli 
icperiali fecero = mezzogiorno il loro 
dopo. il ri 
o Tutte fe truppe 
del corpo di guardia fscevano ala lungo 
# passaggio dei corteo imperiale; di- 

a porta di Brandeburgo il bor- 
gomastro con la deputazione muni- 


L'Imperatore ringraziò n strinse la 
mano si borgomastro ed agli altri rap- 
presentanti del Municipio, con cui si 


Disse che, giungendo in Ociente, vi 
trovà il nome tedesco stimato, ms par» 
tendone lasciò un nome assaj più sti- 
prims. L'imperatore espresse 
a a nome tedesco 
rimarrà în questo grado di estima- 
zione È che si suo viaggio contribuirà 
s creare nuovi sbarchi sila energia te- 
desca el a consolidare fa pace delle 
nazioni, Iofine ringraziò il borgomastro 
per il benvenuto che gli dava in nome 
della patriottica capitale dell'impero, 
prospe» 


Scoperta d’ una bisca a Roma 


Rema, 1. La questura era riuscita 
a sapere che nei pressi di Montecitorio e- 
ravi un ritrovo dove, sotto il colore di 
conversazioni amichevoli, giocavasi in- 


Stanotte la polizia, che aveva avuto 
‘Op sorprese in- 
fatti in Campo Marzio, Piazza Rosa e 
e tre case da giuoco 
clandestino dove si giuocava sla rou- 
lette e a macao. Gli ugeoti s-questra- 
lire e defer rono i 
giuocatori al 


Vienna, 1. — La [Wiener Zeitung 
prbblica uua Irttra autografa cel Im» 
perziore al ministro della giustizia, ac- 
cordante fu vccasione del givb'leo com- 
pleta amnista, pei delitti di lesa mae- 
stà, oppu'e per ofîcsa ai membri della 
funiglia Imoeriaie commessi fino al 2 
dicembre 1898 graziante altri 548 de- 


Wicane, i. — L'Imperatore è par- 
i pe e, 2Ccompa» 
gnato dalle principesse Gisella, Stefania 


La popolazione di V.enna comincia a 
decorare splendidamente Je vie, mal. 
grado che l Imperatore abbia espresso 
che non si faccia alcuna 


dell’ Impero si 
per festeggiare 


I 1. — Francesco Giu- 
seppe è giunto nel psmeriggio colle prin- 
cipesse Stefania ed Elisebetta ed il prin» 
i Leopoldo di Ba- 
viera. Si recò al castello di Wallsce ove 
risterà colia famiglia durante le feste 
iubifeo. L’ Imperatore fu salutato 
entusiasticamente dalle popolazioni lua- 


<= Deposito Lastre- Terraglie- Vetrerie 


BISUT'I PIETRO 
USINE — Via Poscolle I0 — UDINE ® 





DCP oratorio rigato — DA- @È | 
MIGIANE impagliato — BARILI di “vetro — BOTTIGLIE Gee — DA- PP 

LI Spaena — MACCHINE da îmbottigliare — - 
no De LAMPADE cl igliare — ARTICOLI d'ogni 
da petrolio Minî e da 
e i FUMAIUOLI 
r 7 per Insegne a Vetrine — FI iaptì — MA 
STICE per Lastre -- DIAMANTI da ta FRA 


NETTAPIEDI di eeece — 
PAGLIA — SPAGHI - CORDAGGI. 
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Giovanni 








Toso 
FORGARIA 


Rappresentante esclusive pot Distretti 
di SPILIMBERGO e MANIAGO 
per la vendita delle 





| fog VITULINA 9 


Farina Lsttoa por l'alfavamento dei vitelli 


della Premiata Società Italiana por ia 
predazione d'alimenti igienici per bam» 
ni, 


Proprietà dalla fitta 
PAGANINI VILLANI e Ci 
TER BIN 





TIPOGRAFIA 
CARTOLBRIA E LIBRERIA EDITRICE 


| Frate Tosoni 


UDINE 
Piazza Vittorio Eman.- Via Palladio 
ti + Wen — 
Deposito completo di 


QUADERNI, OGGETTI DI CANCELLERIA 
e Libri di testo per le 


Scuole elementari 
Scuole Tecniche 
Scuole Ginnasiali 
Scuole Normali 
Istituti Tecnici 
Licei 
ASSORTIMENTO 


Cinghie, Portalibri, Buste e Bauletti 
PER SCOLARI 


en 
Prezzi della, massima convenienza 


Sconto ai Rivenditori 


© 


100 quaderni per scuo» 
fa, dei peso di Kg. 
D.I5O in carta fina 
salinata e con tulte fe 
rigature per L. y 


scscscaqcacson0E 


ow. vosrswourowvo ” 


Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio comista di Creinona; 
premiato con medagha d’argento ave 
visa questo rispettabile pubblivo tdi»: 
nese, che può disporre dei suoi Caloa 
riferi, di sua propria invenzione. 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, sempre col 50 .pei 
cento di economia sul combustibile, ‘al 
confronto di qualunque altro siasi gi 
stema, tanto estero che nazionale, 

Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili. 


ZOPPI! ANTONIO 
Recapito presso la Birraria Lorentz," 
















BOTTIGLIE nere — TU. 










tavolo e d'appendere d'egni - 
Gaz Incandencente — 
per caminetti — LET. 


SOTTOTAVOLI — PERSIANE 


























” (0 Î dall'estero, si ricovana asclusivamente par Il nostre Giornale presso l'ufficio principale di Fabbficità &. 
DE: fg i i San Paolo, 11 -—— Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Pizza Fontane Maress — PARIGI 
favisade semplice biglistto da visita lutti ricovono.@ 8 & ” T 


L'RSS TTT f au -G Ss 
Ba FICTION IONICO AARON a | 11 Catalogo generale dei grandiosi magazzini di manifatin 
stoffe, telerie, tovaglierie, maglierie ete. della ditta V 


îa oa E Sigg ; ‘ 

si NAVIGAZIONE GENER ALE ITALI ANA ILENTE VALENTINIANO, con studio 
Societa rinatte PLURIO © RUBATEO | | Via Speronari N. 5 — MILANO 
impossibile una maggiore concerrenzal 


{ speciale della Società, ai . fine tro-Ialiane per l' imbarco dei passeggeri . 
Casa & À, o Austre- Re pr È » ® 


URBENE — Via Aguileja N. 94, URENE 
SELLSISSNLEIEOLALLLAE REESE 
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Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggeri e bagagli. 







Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 
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Ba SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA" FLORIO fondata anno 1847. | E sa x Pal 
n DI MURI +» 1 » Francesco Cogolo 
Ba CAPITALE: Diresione Generale - Roma LL siecializia ha ni Si sf 
Ba Boolalo ; LL. L. 60,000,000 Sompartimants: GENOVA PALERMO i Sa iadurimanti. 6d Sii "i 
LA fg Fmesso o versato. . >. »_33,000,000 Sedi: NAPOLI. VENEZIA i n disturbi pi piedi, fa sco, 
n 3 sa t sapere che egli tro- : 
air. È Cra Re er È 
3 tali 1 o lb di ciascun mese cla d vasì a disposizione del : n 
SR= 3 Partenze Pos I s- Air Rosario di S: Fi Sie Ì = pubblico, dalle ore 12 al vr per comodità n 
x a Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Féei zi &f: agi alle:14, e tuttii giorni i tutti si roca tanto di 
SRI toccando BARCELLONA ES " { “ festivi a qualunque] *, Si de af 
ni prrrenei I erEpinni sa i n ora. vi :. SUÙ, 
8 È 81 15 DICEMBRE 1848 ( Vaporo celere Postale ) 15 GENNAIO 1599 Vapore celoro Postale} 8a, A Sr | LL 1 Cone pure, sare “ 
È FER eiplice: preavviso lo 
RE SIRIO PERSEO o [#i g%& so seaplco Broaviso lo 
ei Tonmnellato 8000 - Comandanto PARODI Tonnellate 6000 - Comandante PICCONI Sii îa È 8 ll a See Sa % 
= SZ —_ * È pres o Fau- 
SE 8 1 GENNAIO |899 ( Vapore colera Postale ) EEE ds f Se # 2 | s&no Merestovecchio, gf 
È x ABITI 082. fa! ea È. PR “da 
RI: WASHINGTHON ife ceti 
Tonnellato 6000 - comandante DEMARCH 3353 6% : iii i ° 
A si 
Bs x per li Plata e Vrastie obi 4% fa) 3 N TI BIA (NI CHI 
A Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) He AI 
Ba Partenze postali ogni mese oltre le straordinario commerciali fa 3.NO MATI 
"a PS Passagio gratis sul mare a l'amiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN» PAULO Brasile "a 7 
A È : "a DENTIFR 
| AVVERTENZE TE 
Pg La ffotta della Società si comipone di otumi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le nitime esigenze moderne con X Sa dell’ Hilusfre $ i 
LI È aconine A tripia espauzione, compiendo la loro traversata con rapita velocità, Splendide salo, ed eleganti cabino pei viaggiatoridi K Fa le) Cc 
Fg Pa eILa classe, montre quelli di Ili, sono alloggiati in vasti Jucali arieggiali, con Ciascuno il proprio materazzo o cucoletta. omm.Prof. 
Sa n 1 suaditi Austro=-Uugarici viaggianti sulla sorrovia 1 ARL etanzo ta Udine a Genova rivolgendosi si nostro Ufficio Spe- Sa m 7 
a pd cfafo di confine a Udtime por octonere L'imparo» godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli il presso ridotto. Ba i 
(IE St rilasetano buoni dì chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il z 
ni” x buono di tinbarco dai parent Posidenti nell'America dovranno per metters: In viaggio avvisarno ii nostro Ufficio di Udine che sar x 4 
ira È vici VOSSAriO. e 
SB x carota chi mondi te passeggeri daVenoxia por Alensamdeta d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalia Società, por il Levante, x da —_ (9 
Py Nar Rosso, !udie, China, Estremo Viento odno Americhe, — Dall' Estero ed in Provincia di Udine per imbarco passeggeri o sohlari- Sa gg 
Br FX monti dirigere: in UapaltiA: alla Gasa speciale della Sociota, rappresentata ani signor dametti Antenie controllore autorizzato per 44 fu o 
da E oltre. conto 6 Provincie del Veneto — Wia aquileta Mi, 4 — 6 nei distretti aì nostri Sab-Agentii quali sono muniti dell'in» Sa [ss] 
è sogna noolale, Ò 
sat Bomanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. Se 5 
IMPORTANTE Sa 
8a X I posseggieri chejeî recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l' offerta di chi può avvicinarli coì pre- z 
LI pd tsato di guidarii a noî, poiché possono essere sviaa censisimo, menire noi trasamo direttamente. o 
Pe SE pADiV trenta buoni sub-Agenti: nei prineipali luoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO r 
O lA, ROVIGO, of ii 
Sa E Ketribusione a provvigione; inutile fare domande, ohi non si sente tn grado di avere | voluti requisiti. u i — penne 
Pe BE) passeggieri umti in comitiva di liLa classe godranno pel solo passaggio personale in ferrovia X{ Mu LIRE UNA con istruzione ovungue. iù 
Wiline Gemova — il ribasso del 500,U — concesso dal R, Governo, finu a nuove disposizioni. cun — 
da Ra ® dumicilio in.parco raccomandato si riceve, tanto la 
sî FRANC POLVERE, come fa PASTA VANZETTI, inviando 
l'importo a mero cartal glia diretta a Carlo Tantinî, Verona, senzatcun :] 


sumanto di spese per 'ordionzioni di tre tubetti © scatole ‘0 superiori, ot ‘s: 


al RAMRAMAAIIOLAAPONT RAMARRI RRAK 
aleuiaqueRuuuuuquqMNuuMueMMMR«ME Sa 


"re sn Lezioni di Pianoforte | 
IGIENE r ANTISEPSI pera BOCCA Composizione ed Estetica Musicale 
Non impiegate che : 3 nonchè di I o 
LA PASTA, LA POLVERE, L'ACQUA Liogus Tedesca ed Italiara PEL'MALE DI CAPO 
gi x gg vga SIX RIMEDIO INFALLIBILE È 




















î Recapito : Zaffè nuovo È a i a 
vi L ol: intrnzione sode, ecn metodi asso'atamente | SSN TA  RT 
SOLA APPROVATA dall ACCADERIA di MEDICINA di PARIGI pastonali, sineolarmente CI è Re CONCESSIONARI 
Fendenzi in tutte Je prù a ta 4 








i sari 
Esigere la Firma : 9 dalle allieve. 

s IINDIKIZZO VI Rue :de-la.Falx. PARIS Preparazioni ed Brami in fatituti di Iatew- ' 
È sione pubblica e Conservatori musicali. 


ie ae Ca np mise s seo TA CTAGION Ai Soci Provinciali 


MILITA ALICI MICI MILITA MIR RITITICICH IT NI IITICITICICAIICITA : 
® n ORO A n e ie : x anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODR Anno 18 | | “= ia pan sale mesi 
ell anno; quindi non si ore! 1 


a , Esce a Milano il 1.0 e 16 d'ogni mese si so a gen o: roy: i ron È 
z PER VIVERE IL DOPPIO Tir gg | vee i 0, n 


dizioni, peri farm 
pa * cn i den Se fi dI avessero pagato pel 1898, raccomandiamo di 
iascuna edizione dà, ogni anno, 24 mandare, per cartolina - vaglia, l'importo | 
Il tempo che si passa dormendo, moralmente non è vivere. Perciò, ! uomo cercò sempre di combattere 
le tenebre della notte con le sue invenzioni, E deve trovarne un assortimento maggiore che all’ 


EMPORIO BERTACCINI? 


Appendici con 200 modelli da tagliare, 
400 disegni per lavuri di fantasia, 12 
Panorama in cromotipia (1 al mese), 
ece, — La Grande Edizione dà in più 
Basta passare davanti alle sue stupende vetrine: se ne resta sbbagliati. Lumiere ad olio, a petroli® 
d'ogni fatta: candelabra, brrcciale, lampadari — piccole, grandi. colcssgli — un assortimento invidiabile’ 
E tutto secondo gli ultimi prrfezicrementi; i quali il signor Bertaccini, da vero pregressista, applica 
anche a qualunque lumiera vecchia, E si hanno così luci chiare, tranquille e di pochissimo consumo, 


36 figurini (3 al mese) colorati fina- PER LE INSERZIONI 
Il non plus ultra 


mente all acquarello, 
SULLA 
però lo ha trovata anche quest'anno, con i 


Prezzi d'abbonamento: 
BECCHI 


tore foizone c'0°° di a | Patria del Friuli. 
tutto l'apparato completo per il gaz ad incandescenza, con reticella e tubo 
i scarto e Intto ciò per 


GRANDE» 206. -9— S5— 
La SAB è l'edizione francese, Per inserzioni di articoîi comunicati, e Ren 
META’ PREZZO 
di quelli finora praticati. Cose da non crede’e se nun si provano — con gli occhi, per ammirare la luc® ì 


che esce contemporaneamente alia Sitia. | logi® atti ringraziamento: one . 
perfettissima : con il taccuino, per pagare la tenue spesa richiésta, LE i Cogolo Francesco callista Via 
i n se - «LE 
Sat] PIA aReReREREEL ii Grazzan o N. 91. 
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DOMA MICIRIRITICITTAITI 












bonamento, ste importo sì calcola così: linea d’ ur 
Gli abbonamenti decorrono da une foglieno. comano di lettera contesti trenta. 

delle seguenti date: 10 Ottobre, 1a | sttem, fRer un conto pa ssatto) cinque Genta, 

Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. RIE Rerola, mcg il prezzo Sia de Ei sii 
Per associarsi dirigere tettere e va. Bse) si fa pagare por la. pubblicità 


glia all’ Ufficio Periodici. Hoepli, Corso 


Vittorio Emanuele 37, Milano, e presso 

l Amministrazione del nostro giornale, | , Reltanto pei Municip} ed altri era a, re 

Aumeri di saggio gratis a | Tssro regolarmente pubblicazioni giore 
al : 

chiunque Ii chieda. SR TT pagamento postecipato diete 


INEDITO ETERNI III IA CEI TEA 
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gione, e con gli stessi prezzi di ab- | vagiia 1° importo almeno approssimativo, Que- 
30 3ISI3SIISSICICICITN SE 
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